



	 

	 


MARTEDÌ 19 AGOSTO 2003 › CRONACA

Manifesti e 1500 firme per il pontile ai Gesuati 
IL CASO «Il vecchio approdo va ripristinato» 
 VENEZIA. Doveva essere un trasloco provvisorio e invece lo spostamento del pontile dai Gesuati al ponte Longo rischia ormai di diventare definitivo. Gli abitanti della Giudecca, soprattutto, ma anche delle Zattere, dell’Accademia e di San Vio l’hanno presa male e, dopo aver raccolto 1500 firme di protesta, hanno tappezzato i muri della città chiedendo il ripristino della vecchia Palanca, «com’era stato garantito - scrive il Comitato cittadini della Giudecca, Saccafisola e Zattere - in più occasioni».
 Questa volta non è una questione di cambiamento di abitudini, di rumori o di pochi metri in più da fare ma di una barriera architettonica - quella appunto del ponte Longo - che sta diventando un vero problema per anziani, portatori di handicap, mamme con carrozzine, veneziani con pacchi, carrelli della spesa o valigie.
 La questione, nella sua assurdità, è esemplare. Fino a due anni fa l’approdo dei Gesuati garantiva una linea continua tra la Giudecca, le Zattere, l’Accademia e, utilizzando i mezzi dell’Actv, fino a San Marco o a Rialto. Una linea continua senza ponti che, a causa dei lavori alle rive, è stata interrotta con lo spostamento dell’approdo oltre il ponte Longo, dopo Nico.
 Sembrava una questione provvisoria e i residenti della Giudecca e delle Zattere si erano armati di pazienza. Infinita pazienza soprattutto da parte di anziani e portatori di handicap, che si sono ritrovati di fronte un ponte che ha limitato - e non di poco - i loro spostamenti.
 Nei mesi scorsi, a lavori praticamente finiti, salta fuori che a causa di un tubo sulla riva davanti ai Gesuati l’Actv non è più in grado di riportare il pontile al suo posto originario. O quantomento non entrambi i pontili, visto che sempre a causa dei lavori le fermate delle linee 81-82 e 51-52 erano stati accorpati in un unico approdo.
 E allora gli anziani, i portatori di handicap, le mamme con le carrozzine e i veneziani con la spesa si sono onestamente seccati e hanno raccolto 1500 firme per chiedere all’amministrazione e all’Actv di considerare le loro esigenze «come elemento prioritario di fronte ad altre pressioni e interessi particolari».
 «L’Actv deve ascoltare le richieste della gente - spiega Piero Bortoluzzi, capogruppo di An nel Cdq2 - e se per la gente la fermata davanti ai Gesuati è una priorità è necessario tenerne conto».
 Lo è certo per i residenti della Giudecca ma anche per quelli dell’Accademia e di San Vio, che ormai non hanno più nemmeno un panettiere. Per comperare il pane devono andare da Billa, a San Basilio, e una volta potevano farlo prendendo il vaporetto ai Gesuati. Ora non più.
 «L’approdo serviva soprattutto agli anziani - spiega l’avvocato Francesco Casellati, che ogni giorno raccoglie le lamentele dei vicini di casa e se ne fa portavoce - che tra un po’ perderanno anche il macellaio e il fruttivendolo. Con la Palanca almeno potevano andare al supermercato ed evitare un ponte». (m.pi.)

	 

	 


